
330mln
IL COSTO MASSIMO
DELL’OPERA
Technital ha previsto una
spesa di 330 milioni, Tor-
no di 329 milioni e Geoda-
ta invece di 289 milioni

11,6km
LA LUNGHEZZA
DEL TRACCIATO
Dalla Ca’ Rossa di Poiano,
vicino alla tangenziale
est, fino al casello auto-
stradale di Verona nord
con un un nuovo ponte sul-
l’Adige da realizzare nei
pressi di Parona

Le cifre

Eindue«pacchetti»
anchealberghienegozi

Corsiepreferenziali
piùaperteallebici

Enrico Giardini

Progettidel passantenordcon
traforo delle Torricelle, si gio-
ca a carte scoperte. E il primo
giro se lo aggiudica la cordata
veronesedi impresecostruttri-
ci formata da Technital, Girpa
Spa e Verona Infrastrutture.
Al secondo posto quella delle
torinesiGeodataeMirarAuto-
mazione e daNetEngineering
diPadova, al terzoquelladelle
milanesiTornoeProiter.
Lacommissionetecnicadiva-

lutazione scelta dal Comune,
insediatasiil22dicembreegui-
data dall’ingegner Giorgio Za-
nonidirigentedelsettoretraffi-
co, ha valutato le tre proposte
diproject financingperproget-
tare, costruire e gestire il pas-
sante. Ponendo come parame-
tri ilpianoeconomico, ilrispet-
to ambientale, la qualità pro-
gettuale, la sicurezza e fruibili-
tàdell’operaei livellidelletarif-
fe. E l’assessore alla mobilità,
Enrico Corsi, le ha illustrate a
sindaco,Giunta, capigruppodi
maggioranzainConsiglioepre-
sidentidicircoscrizione.
Hanno ricevuto così un pun-

teggio i tre progetti dell’anello
cinconvallatorioanordcongal-
leria delle Torricelle, una stra-
dadi11,6chilometridaCa’Ros-
sa di Poiano, vicino all’uscita
della tangenzialeest, finoalca-
sello autostradale di Verona
nord.

IL TRACCIATO. Il passante co-
mincerà con 2,2 chilometri di
galleria con uscita a Ponte
Crencano,dadovepartiràuna
strada in trincea scoperta che
lambirà Avesa e Quinzano e

uscirà oltre San Rocco fino ad
arrivare a Ca’ di Cozzi. Da lì ci
saràunosvincoloversoviaMa-
meli.Lacirconvallazioneprose-
guirà con un ponte sull’Adige,
aParona,poipunteràaVerona
nord,consvincoli inviaPreare,
al Saval, nelle vie Gardesana e
Bresciana e sulla tangenziale
ovest.
Sia la Technital che la Torno

hanno proposto una doppia
galleria,perogni sensodimar-
cia, e una strada in trincea co-
perta fino a dopo San Rocco,
poifinoaVeronanordunastra-
dasia in trinceasiasopraeleva-
ta. Geodata invece propone
una galleria unica a due piani,
alti 2,80 metri che impedireb-
bero però il passaggio dei ca-
mion. La galleria andrebbe da
Poiano a dopo l’Adige, a Paro-
na,passando sotto il fiume.Sia
Technital che Torno prevedo-
no sistemi di filtraggio delle
polveri sottili e sistemi di rive-
stimento delle strade, mentre
Geodata affiderà tutto alla gal-
leria.

COSTI E PEDAGGI.Il progetto di
Technital prevede una spesa
di 330milioni ed è l’unico che
comprendeunastradadicolle-
gamento sulla statale 12, pri-
madiParona.QuellodiGeoda-
ta289milioni,quellodiTorno
329 milioni, che dovranno
rientrare con ipedaggi.
Dei progetti fanno parte an-

che i pedaggi che si dovranno
pagare per percorrere il pas-
sante, anche sepurequesti po-
tranno essere suscettibili di
qualche modifica durante
l’iterdelbandodigara.Techni-
tal distingue fra mezzi leggeri
(automobili) e pesanti (ca-
mion). Per quelli leggeri il pe-
daggio sarebbedi 1,15europer
l’intero tragitto, con riduzioni
per i residenti nelleareevicine
agli imbocchi, cioèaPoianoea
San Rocco; per quelli pesanti
invece la tariffa è fissata in
0,46 euro al chilometro. Geo-
datadà inveceunadoppiapos-
sibilità. O un pedaggio chilo-
metrico, di 0,13 euro al chilo-

metro per le automobili e di
0,26per i camion,ouna tariffa
“ombra”, che dovranno paga-
re tutti i mezzi che usciranno
dal casello di Verona nord, un
euro quelli leggeri, due quelli
pesanti. In pratica è una sorta
di forfetizzazione.Laproposta
Torno prevede invece un pe-
daggiodi0,15 euro al chilome-
troper imezzi leggeri (0,07per
residenti nelle zone adiacenti
alle zone del traforo) e di 0,36
europer imezzi pesanti.

I TEMPI. Technital fissa un an-
noeseimesiper laprogettazio-
nedefinitiva e treanniper i la-
vori. Geodata sei complessivi,
Tornoquattro.Diversi anche i
periodi delle concessioni, in
cui l’opera resterà in gestione
a chi l’avrà costruita e incasse-
rà il pedaggio, dopo di che il
passante nord con traforo di-
venterà proprietà del Comu-
ne, chedecideràcomegestirlo.
Technital fissa 49 anni e mez-
zo, Geodata 46, Torno 48 anni
e tremesi.

L’ITER.«Non siamoancoraalla
fase di scelta del soggetto pro-
motore», spiega il sindacoFla-
vio Tosi, «la Giunta per il mo-
mentohapresoattodel lavoro
della commissione tecnica,
analizzando le tre proposte.
Parteorauna fasedivalutazio-
ne, da compiere insieme agli
uffici comunali,per concorda-
re lediverse tappedellaproce-
dura amministrativa, prelimi-
nari alla gara pubblica per as-
segnare l’opera».
Corsi spiega che «una volta

che laGiunta avrà individuato
il soggettopromotore siaprirà
una fase importante di nego-
ziazione, finalizzata a inserire
nelprogettoselezionatoleinte-
grazioni e le modifiche richie-
ste dall’amministrazione, do-
po di che si potrà procedere
con la gara pubblica, da svol-
gersisecondoilcriteriodell’of-
ferta economicamente più
vantaggiosa, ponendo a base
di gara il progettopreliminare
presentatodal promotore».f

Alberghi e centri commerciali
nel «pacchetto» del passante
nord e con traforo delle
Torricelle. Una sorta di
compensazione per i privati
che devono costruire l’opera,
al momento senza alcun
contributo pubblico, e
rientrerebbero
dall’investimento incassando
i pedaggi e anche, appunto,
costruendo strutture che
avrebbero un rientro
economico.

L’ipotesi di nuove
costruzioni è contenuta in
due dei tre progetti di project
financing del traforo
presentati alla Giunta e ai
capigruppo di maggioranza
dopo essere stati valutati
dalla commissione tecnica di
valutazione del Comune. I due
sono quelli della cordata
veronese formata da
Technital, Girpa Spa e Verona
Infrastrutture (330 milioni di
euro, compresa una bretellina

di collegamento alla strada
statale 12, prima di Parona) e
quello delle torinesi Geodata,
Mirar Automazione e Net
Engineering (289 milioni).
Durante l’illustrazione alla
Giunta sono emersi appunto
questi contenuti, inediti, anche
se esponenti del Pdl presenti
alla riunione hanno manifestato
perplessità, intendendo dare la
priorità alla galleria e alla strada
scoperta, senza costruzioni
aggiuntive.

FINANZIAMENTI.
L’amministrazione comunale
resta comunque impegnata nel
reperire finanziamenti per
costruire l’opera ed
eventualmente partecipare alle
spese, insieme ai privati. «Siamo
in una fase interlocutoria dopo
aver chiesto contributi pubblici
e alle società autostradale»,
commenta il sindaco Flavio Tosi
con l’assessore alla mobilità
Enrico Corsi. E.G.

Il retroscena

Chi ama andare in bicicletta
per la città starà stappando
lo spumante, visto che sinora
poteva percorrere soltanto
300 metri, nella zona di
piazza Erbe, entro la Zona a
traffico limitato. Chi per
lavoro guida l’autobus, il taxi
o i mezzi di soccorso magari
aspetta di vedere il risultato,
prima di giudicare. La Giunta
comunale ha comunque
deciso di consentire il
transito delle biciclette su
alcune corsie preferenziali
dedicate al trasporto
pubblico, di autobus e taxi,
oltre appunto ai mezzi di
soccorso.

Lo annunciano gli assessori
alla viabilità Enrico Corsi e
all’ambiente Federico
Sboarina, che ha proposto il
provvedimento. Che in
pratica trasformerà le corsie
preferenziali — destinate per
definizione soltanto ai mezzi
pubblici — in corsie

promiscue, per auto e bici.
Quindi non più preferenziali.

Le corsie sulle quali potranno
circolare i ciclisti saranno le
seguenti: raccordo tra stradone
Santa Lucia e via Scopoli, via
Orti di Spagna, piazza Erbe, via
Cairoli, piazza mura di Gallieno e
via Carducci.

«Il provvedimento», spiega
Corsi, «riguarderà
esclusivamente le corsie
preferenziali sulle quali il
passaggio delle biciclette non
rappresenta un rischio per i
ciclisti e non comporta un
rallentamento per il traffico».
Sboarina aggiunge che «si tratta
di un’ulteriore prova di come
l’amministrazione comunale sia
favorevole a una sempre
maggiore promozione della
bicicletta come mezzo di
trasporto, senza però
compromettere la mobilità del
trasporto pubblico e tantomeno
l’incolumità dei ciclisti
stessi». E.G.

In arrivo l’ordinanza

VERONA
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Unadelle ipotesiprogettuali per l’imboccodelpassante sottoleTorricelle. Il Comune

GRANDI OPERE.L’amministrazionehaufficializzatole treproposteperrealizzarelagalleriasottoleTorricelle

Traforo,primoround
allacordataveronese

Ilsindaco Tosi e l’assessoreCorsi con lemappedeltraforo
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Lacommissione tecnicahadatoilpunteggiopiùaltoaTechnitalseguita
daGeodataedaTorno.LaparolaorapassaallaGiuntachesceglierà

Lagara
pubblicaterrà
contoanchedella
offertapiù
vantaggiosa
ENRICOCORSI
ASSESSOREALLA MOBILITÀ

Silvino Gonzato

«Abbiamoilbuso»scrivelaOl-
ga.«Contentioscontenti,ades-
so sappiamo che, almeno sulla
carta,cel'abbiamoecheèilbu-
somigliore tra quelli iscritti al
concorso. Da molto tempo si
parlava del buso, el buso delle
Toresèle,maadesso sappiamo
finalmenteche tipodibuso sa-
rà. Le cordate delle ditte con-
correnti, tutte esperte in busi,
erano tree traqueste, ilComu-

ne, che è esperto inbusi finan-
ziari,hasceltoquellachehadi-
mostrato di saperli progettare
meglio. Attualmente l'unico
buso cheabbiamoè ilBusodel
Gato.Unbusomodesto,unbu-
sétopedonale,nelqualechien-
tra, salvo brutti incontri, rie-
sce anche a uscire. Più che un
orgoglio è una scorciatoia ma
non abbiamo mai chiesto di
più».
«Adesso, invece, entro pochi

mesi,unagarapubblicaaffide-
rà l'esecuzione del progetto

del Grande Buso di fronte al
qualeilBusodelGattoscompa-
rirà. Il ragionierDolimàn, che
conosce la Storia, dice che tra
quattro anni, quando, secon-
do l'assessore all'Immobilità
Corsi, il Grande Buso entrerà
in funzione, sarà, nonostante
l'illuminazione, il punto più
oscurodiVerona, comeilbuso
diLudovico ilMoro fu il punto
più oscuro del Medioevo. Ma
ciò che a me e al mio Gino, ci
spaventa, non è il buso in se
stesso (ghe vorìa che a la no-
stra età ci spaventassimo per i
busi scuri),ma sono i scheiche
costeràallacomunità.Duecen-
tovantamilionidi eurobuttati
in un buso in tempi in cui li si
potrebbe usare per stupàre al-
tri busi più urgenti, visto che
neabbiamo tanti e che l'ogget-
to più adatto a rappresentare
le nostre finanze è lo scolapa-
sta, ci sembrauna cosa forade
ogni comprendònio».
«Ricordochequandoerobu-

tèla un condominio, il più bel-
lo e il piùnuovodiSanMichél,

veniva chiamato "El palasso
de la bondola".C'eramolta in-
vidianei confronti di quanti lo
abitavano ma soprattutto
c'era la perfida convinzione
che questi, per permetterselo,
avrebbero dovuto mangiare
pane e bondola per tutta la vi-
ta. Adesso non so come verrà
chiamato il buso delle Toresè-
le,ma siccome tutti ibusi han-
nounnome, se ne troveràuno
adattoarappresentareisacrifi-
ci che i veronesi sono stati co-
strettiadaffrontareperpagar-
lo, visto che el Comune semo
noialtri e che senon ci fossimo
noialtri si chiamerebbe in un
altromodo.Domanialbaretto
il ragionier Dolimàn spieghe-
ràcomeconminorespesaemi-
nore disagio per i cittadini, in-
vece del buso, si sarebbe potu-
to pensare a un sistema simile
aquellodelCanalediPanama,
condue laghiartificiali,unodi
quaeunodi làdelleToresèle,e
un gioco di chiuse e di livelli
chepermettesserodiscavalca-
re la collina inbarca».f

Concessionaria
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Via Ferrari, 2 (Fronte Bauli) - Verona - Z.A.I.

IG
0
1
2
0
0

L'ARENA
Giovedì 26 Febbraio 20098



2,2km
LA GALLERIA
SOTTO LE TORRICELLE
Il Traforo partirà con un
tunnel sotto le colline da
Poiano a Ponte Crencano
lungo poco più di 2 chilo-
metri. Proseguirà a Ponte
Crencano con una strada
in trincea

50anni
LA DURATA DELLA
CONCESSIONE AI PRIVATI
Chi realizzerà l’opera in-
casserà anche i pedaggi:
per rientrare dall’investi-
mento Technital ha previ-
sto 49,5 anni, Geodata 46
anni e Torno 48,3 anni. Poi
l’opera sarà del Comune.

4-6anni
I TEMPI PER PROGETTI
E COSTRUZIONE
Technital prevede 18 me-
si di progettazione e 3 an-
ni per i lavori; Geodata
mette in conto 6 anni com-
plessivi e Torno invece
prevede un impegno di 4
anni

PassantedelleTorricelle
Primo passo per la circonvallazione nord

Preoccupati i residenti: la
«lasagna» che porta ad
Avesa non è percorribile
dai mezzi di soccorso

«Orapartelafase
dellavalutazione»
FLAVIOTOSI
SINDACODIVERONA

ne deciderà entropochimesi

Eapropositodi trafori, c’èuna
via in città che è tutta un pro-
gramma:viaSbusa.Ilparados-
so è che anche se «sbusa», in
realtà da questa via non si rie-
sce apassare.Un controsenso.
DaviaSbusa (quartierePinde-
monte, verso Avesa) possono
passareautodipiccoledimen-
sioni provviste di specchietti
rientranti.
Ovviamente il senso di mar-

cia costringe al transito alter-
nato dei mezzi. Ma quel che
più sconcerta è che le dieci fa-
miglie che vi abitano non pos-
sono assolutamente contare
sulla celerità dei soccorsi: da
questa strada l’ambulanza
non passa e nemmeno l’auto-
botte dei pompieri nel caso
scoppiasse un incendio. Que-
st’ultimo caso non è del tutto

daescluderevistoe considera-
to che sulla collina di San Lo-
renzodove laviaSbusasiaffac-
cia, l’area verde è ridottaauna
sterpaglia.Comesenonbastas-
se nei primi venti metri della
strada si incorre nel rischio di
cedimento del muro, e anche
sequestoèstatoprotettodare-
ti che lo contengono, pezzi di
piccole e medie dimensioni
continuanoacadere.
La sicurezzadi chidi qui pas-

saapiedi o inbiciclettamaan-
cheinautoèdecisamente limi-
tata. La strada in questione si
imbocca dopo il civico 28 di
viaMonteOrtigara, svoltato a
destrasinotaunselciatosovra-
stato da un muro. Ricorda la
cosiddetta“lasagna”delleTor-
ricelleedèproprioaquest’ulti-
machesicollegaeal santuario
dellaMadonna di Lourdes. In
effetti la via Sbusa fa parte di
quel sistema di collegamenti
tra i forti realizzato al tempo
della dominazione austriaca:
da qui transitavano i carri con

lemunizioni e levivande.
Al tempo i carri ci passavano

in tutta tranquillità, così come
fino al 2002 anche imezzi fur-
gonati delle dimensioni di un
“Ducato”. Ma nel 2003 inizia-
no i problemi con il crollo del-
la prima parte del muro: nel
giornodiFerragostodellostes-
so anno la via Sbusa rimase

chiusa per colpa della caduta
di un pezzo di roccia viva. «Fu
un miracolo se non accadde
nulla ai passanti», ricorda un
anzianodellazona.Anchel’av-
vocato Antonio De Negri che
quiviveconla famiglianonna-
sconde di essere preoccupato,
tantopiùche inunaltropunto
il muro si è gonfiato al punto

cheleautodipiccoledimensio-
ni stentanoapassare.Qualche
tempofa ilpersonalediun’am-
bulanza è stato costretto a tra-
sportare un anziano residente
utilizzando la solabarella.
L’avvocato De Negri da anni

tentadi far sì che chi di dovere
siassuma laresponsabilitàdel-
la messa a norma del muro,
ma gli uffici comunali si rim-
pallano il problema.Qualcosa
èstatofattonel2007mahaag-
gravato la situazione. IlComu-
ne infatti ha obbligato i pro-
prietari amettere in sicurezza
il rigonfiamento dando loro
due possibilità. La prima era
di abbatterlo e ovviamente di
rifarlo, la seconda di adottare
un sistema di ancoraggio. La
proprietà ha optato per la se-
condapossibilità ed ora ilmu-
ro si presentagonfioeconotto
grandi ragni in metallo che
graffiano leauto in transito.
I residenti hanno interpella-

toancheilconsiglierecomuna-
le Stefano Ederle presidente
della Commissione sicurezza:
«Negare che la situazionenon
siagraveèassurdo.Lasituazio-
neè complessa e richiede tem-
pi tecnici», spiega,fA.Z.

Corso Milano, domani assemblea

TECHNITALETORNO
PREVEDONOUNA
GALLERIAPERSENSO
DIMARCIAGEODATANO

LA CURIOSITÀ.Adispettodelnome,questastradadelleTorricelleèdiventatacosìstrettadadiventareunpericolo

ViaSbusa?Nonsipassa

Soloauto piccoleriescono apassare invia Sbusa FOTO MARCHIORI
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STRADA
DI GRONDA

PROPOSTE. Considerare
corso Milano una strada
che collega Borgo Milano e
Borgo Nuovo e non
soltanto una grande
arteria di scorrimento e di
penetrazione in città. «Per
questo», dice il Pd, «
occorre riorganizzare la
viabilità nelle strade fra i

quartieri, e pensare a corso
Milano anche per i pedoni e i
ciclisti», Delle alternative al
progetto di riqualificazione
di corso Milano si parlerà
domani, alle 20.45, in sala
Lucchi (stadio) in
un’assemblea pubblica
indetta dal Pd della terza
circoscrizione.

2
LEGALLERIE

PROPOSTE

L’iter
inComune

Dalla Valpantena a Verona nord: un’opera da 300 milioni di euro

E intanto Borgo Venezia si in-
terroga sulla nuova viabilità.
Ripartiranno infatti la prossi-
ma settimana i lavori nel can-
tiere dell'area delle ex cantine
Pasqua, lungo viale Venezia,
per il completamentodella co-
struzione di una cinquantina
di appartamenti, un albergo
conun centinaio di stanze e di
circa3000metri che verranno
destinati ad uffici. Lavori che
si erano fermati per il cambio
di destinazione d'uso dell'area
chiesta dalla proprietà al pro-
gettooriginale di tipo residen-
zialeacui era statadata lacon-
cessione edilizia.Ad affermar-
lo è stato l'assessore al'Edilizia
privata AlessandroMontagna
durante un incontro nella se-
de della sesta circoscrizione a
cui hanno partecipato il presi-
denteMauro Spada e il Comi-
tato Borgo Trieste. In partico-
lare l'assessore ha illustrato
quali saranno gli interventi
viabilistici che saranno messi
in atto per cercare di non gra-
vare il traffico su via Belviglie-
ri.«L'accessoagliufficichever-
rannocostruitidicuinonsico-
nosce ancora da chi verranno
occupati -haspiegatol'assesso-

re - sarà su vialeVenezia. Inol-
tre, i mezzi diretti all'albergo
verranno parcheggiati all'in-
terno dell'area e quindi non
graveranno sulla viabilità. La
proprietà si è impegnata, oltre
alpagamentodeglioneridiur-
banizzazione, di versare una
sommadi250milaeurodauti-
lizzare per la costruzione di
una rotatoria all'incrocio con
viadelCapitel cheavràundia-
metrodi32metri e la riqualifi-
cazione di via Belviglieri che
comprenderà la realizzazione
di marciapiedi e la piantuma-
zionedialcunepiante».
Parzialmente soddisfatti per

la risposta e per la disponibili-
tà dimostrata dall'assessore
Montagna anche i rappresen-
tatidalcomitatoBorgoTrieste
chehannopuntualizzato.«Sia-
mo soddisfatti - spiegaunodei
responsabili del comitato - .
Pur tuttavia riteniamo oppor-
tuno che i fondimessi adispo-
sizione dalla proprietà, più
che alla realizzazione della ro-
tatoria, (dovrebbe provvedere
l'amministrazione comunale),
vengano utilizzati per la co-
struzione di una sala da utiliz-
zare per un centro di aggrega-
zione per anziani e uno spazio
verdenel'area traviaBonalino
e la chiesa. Inoltre auspichia-
mo che venga fattouno studio
complessivo della viabilità e
mobilitàdi tutta lazona». fL.P.

NOVITÀ. Incontroconl’assessoreMontagna

EBorgoVenezia
si interroga
sullaviabilità
Nell’ex area Pasqua
nascono 50 appartamenti
un albergo e uffici. Una
rotonda con via del Capitel
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